
Sede Legale/ operativa ____________
______________ nata/o a il   /  /     e residente  a _______ in via ___________ in qualità di esercente la potestà sul
minore  ____________  nata/o a ________ il    /  /       residente a ________ in via ____________

D I C H I A R A  

NEGO IL CONSENSO a far indossare la mascherina ffp2 o chirurgica a nostro figlio/a durante l’auto-
sorveglianza imposta in classe per il verificarsi di casi positivi al covid-19 o altre infezioni.
Tenuto conto della nota ministeriale n°1998 del 19 agosto 2022, in cui si afferma che le disposizioni 
emergenziali sono esaurite il 31 agosto 2022 per l’anno scolastico 2022/2023, visto questo si apprende che ad
oggi non ci sono i presupposti normativi all’introduzione di nuove misure di contrasto.

Tenuto conto che su questi dispositivi di “protezione” il Ministero della Salute non ha saputo fornire dati 
oggettivi e scientifici, dopo richiesta tramite Foia, per quando riguarda la loro validità per contrastare la 
diffusione di Virus e sulla loro pericolosità psico-fisica relativa all’uso su bambini e adolescenti oltre che la 
mascherina ffp2 NON è omologata per bambini e adolescenti in questione, ma solo su adulti in determinati 
ambienti di lavoro.

Tenendo conto anche che il comparire mascherati in luogo pubblico, vìola l’art. 85 del TULPS e l’art. 5 
della legge 22 maggio 1975 n. 152, aggiornata con l’art. 2 della legge n. 533 dell’8 agosto 1977 e dall’art. 10, 
comma 4-bis del DL 27 luglio 2005 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 luglio 2005 n. 155, e 
pone il/la sottoscritto/a in situazione di pericolo per manifesta potenziale minaccia verso terzi, il processo di 
Norimberga sancisce il principio che nessuna legge può essere lesiva della dignità dell’uomo e che il diritto 
naturale è, nella gerarchia delle leggi, superiore a qualsiasi altra legge.

• Artt. 13, 16, 17 e 32 Costituzione (libertà personale, di circolazione e di riunione, diritto alla salute);
• Artt. 2, 5 e 11 Prot. Addizionale n. 4 CEDU (Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo);
• Artt. 5 e 10 Convenzione di Oviedo del 04 aprile 1997 (consenso informato e rispetto della privacy);
• Artt. 9 e 13/2° C. Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, approvata e proclamata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite a Parigi il 10 dicembre 1948, 

si ribadisce quanto già sopra enunciato.
NORME VIOLATE PER COSTRIZIONE ALL’USO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ALLE VIE 
RESPIRATORIE: 

art. 78 cost. “Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferiscono al Governo i poteri necessari”; 
• art. 294 c.p. “Attentato ai diritti civili e politici del cittadino”; 
• art. 414 c.p. “Istigazione a delinquere”; 
• art. 608 c.p. “Abuso d’autorità”; 
• art. 610 c.p. “Violenza Privata”; 
• art. 611 c.p. “Violenza o minaccia per costringere a commettere un reato” e art. 339 c.p. “Circostanze 

aggravanti”; 
• art. 629 c.p. “Estorsione”; 
• art. 640 c.p. “Truffa”; 
• art. 658 c.p. “Procurato allarme”; 
• art. 7 del Patto internazionale sui diritti civili e politici di New York del 16-19 dicembre 1966 e l. di ratifica n. 

881 del 25 ottobre 1977; 
• art. 5 co. 1-bis l. n. 225 del 24 febbraio 1992 “istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile”; 
• artt. 5 e 10 della Convenzione di Oviedo del 04 aprile 1997 e l. di ratifica n. 145 del 28 marzo 2001; 
• art. 1 co. 1 l. n. 219 del 22 dicembre 2017 “Consenso informato”. 

In ultimo si fa presente che l’art. 28 della Costituzione recita: “I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in 
violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato e agli enti pubblici”. 

Luogo e Data_________________                                                                 Firma________________________




